
BITCOIN EDU VENETO 
Telegram @Bitcoin_Veneto 

 

 
BANCA d'ITALIA 
 
 
UIF “Quaderni dell’anƟriciclaggio” I° 
2025 – Cenni della recente evoluzione normaƟva sulle criptoaƫvità 
 

1- La direƫva UE/2024/1260 riguardante il recupero e la confisca dei beni in 
materia penale, che verrà adoƩata dagli staƟ membri entro il 23/11/2026, 
prevede che i provenƟ derivanƟ da un reato possono essere oggeƩo di 
sequestro e successiva confisca in relazione a qualsiasi Ɵpo di beni comprese 
le criptovalute.  Quindi anche le criptovalute possono essere sequestrate in 
aƩesa del definiƟvo accertamento del reato e poi confiscate; 

 
2- Viene rafforzata l’operaƟvità degli Assets Recovery Office (ARO), che sono 

parƟcolari uffici in seno al ministero dell’interno deputaƟ al recupero di beni. 
Gli ARO avranno accesso immediato a tuƩa una serie di informazioni a 
banche daƟ e registri centralizzaƟ. In parƟcolare le informazioni che 
potrebbero facilitare l’idenƟficazione dei beni da sequestrare riguarderanno “i 
daƟ fiscali, i daƟ relaƟvi alla sicurezza sociale nazionale, i daƟ doganali, i daƟ 
su bonifici, presƟƟ e ipoteche, i daƟ relaƟvi ai conƟ di criptoaƫvità e relaƟvi 
trasferimenƟ, valute Ɵtoli e bilanci, le informazioni rilevanƟ detenute dalle 
autorità competenƟ per la prevenzione, accertamento, indagine o 
perseguimento dei reaƟ”; 

 
3- Con la direƫva UE/2024/1640 viene ulteriormente deƩagliato il potere di 

sospensione dell’operazione ritenuta sospeƩa di riciclaggio estendendola 
“all’uso di un conto bancario, di pagamento, di criptoaƫvità o un rapporto 
d’affari”; 

 
4- Nel giugno di quest’anno il Gruppo d’Azione Finanziaria Internazionale (GAFI) 

ha pubblicato il sesto aggiornamento mirato del rapporto sull’aƩuazione 
globale della Raccomandazione 15 in materia di criptoaƫvità e relaƟvi 
prestatori di servizi. In quel documento sono “evidenziaƟ gli avanzamenƟ 
nell’implementazione degli obblighi di trasparenza su ordinante e 
beneficiario nei trasferimenƟ di criptoaƫvità (travel rule); per agevolare il 
monitoraggio di tali obblighi da parte dei supervisori”. 

 


